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SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i problemi 
economici e monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che, nel settore finanziario e in alcune società quotate, le politiche 
retributive delle categorie di personale la cui attività professionale ha un’incidenza 
materiale sul profilo di rischio dell’impresa o della società sono state tali da incoraggiare 
le transazioni miranti ad ottenere profitti a breve termine, sviluppando a tal fine modelli 
imprenditoriali sempre più rischiosi a scapito dei lavoratori, dei risparmiatori e degli 
investitori, e, in generale, della crescita sostenibile,

B. considerando che la Commissione ha presentato le raccomandazioni sulle politiche di 
remunerazione nel settore dei servizi finanziari e per le società quotate il 30 aprile 2009, e 
che il Consiglio e il Parlamento stanno apportando alcune modifiche alle direttive sui 
requisiti patrimoniali, in modo da inserirvi, tra l'altro, la vigilanza finanziaria sulla politica 
retributiva,

C. considerando che i principi convenuti e le misure già adottate in materia di politica 
retributiva devono formare oggetto di un monitoraggio permanente e, se del caso, di un 
adeguamento onde creare condizioni omogenee in tutta Europa e garantire la 
competitività globale del settore finanziario europeo,

1. invita la Commissione a rafforzare le proprie raccomandazioni del 30 aprile 2009 sulla 
struttura salariale e sull'allineamento del rischio come richiesto dai principi stabiliti dal 
Consiglio per la stabilità finanziaria e sottoscritti dai paesi del G20 nel settembre 2009;

2. raccomanda vivamente alle autorità di vigilanza nel settore finanziario di applicare i 
principi di compensazione e la metodologia di valutazione degli standard proposti dal 
Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria nel gennaio 2010;

3. ritiene che l’interesse finanziario personale dei dirigenti, legato alla parte variabile della 
loro retribuzione, confligge in molti casi con gli interessi a lungo termine dell'impresa o 
società; sottolinea che la politica retributiva per i dirigenti e gli altri dipendenti 
responsabili di decisioni che incidono sul livello di rischio dovrebbe essere in linea con un 
sistema di gestione del rischio equilibrato e opportunamente funzionante e che il rapporto 
tra gli elementi fissi e variabili delle remunerazioni dovrebbe essere adeguato; insiste 
sull’introduzione generalizzata di strumenti che permettano di ridurre, se non addirittura 
di rinegoziare, gli elementi variabili della remunerazione delle categorie di personale il cui 
rendimento è responsabile del deterioramento dei risultati della loro società;

4. propone di includere gli obiettivi di responsabilità sociale delle aziende tra i criteri a lungo 
termine che giustificano il pagamento di remunerazioni variabili differite; sottolinea che la 
remunerazione variabile dovrebbe essere calcolata secondo criteri prestabiliti misurabili 
orientati a garantire la sostenibilità della politica societaria; insiste affinché la 
remunerazione sia determinata esclusivamente dal rendimento di più lungo termine della 
società interessata, compresi gli aspetti sociali e ambientali di detto rendimento; ritiene 
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altresì che il versamento di gran parte degli elementi variabili della remunerazione 
dovrebbe essere differito di vari anni onde tener conto anche dei rischi di più lungo 
termine;

5. considera che il mantenimento di attività o filiali in territori non cooperativi sia contrario 
agli interessi di lungo termine delle imprese e delle società in generale e chiede che sia 
messa a punto una strategia europea di lotta contro i paradisi fiscali onde concretizzare le 
dichiarazioni fatte dal G20 a Londra e a Pittsburgh;

6. ritiene che, non solo per motivi etici, ma anche nell'interesse della giustizia sociale e della 
sostenibilità economica, la differenza tra la remunerazione massima e quella minima 
all'interno di un'impresa o società debba essere ragionevole;

7. chiede che sia definito un quadro specifico per la concessione dei premi di fine mandato; 
è favorevole, conformemente alle raccomandazioni della Commissione del 30 aprile 
2009, all'introduzione di un massimale per il trattamento di fine rapporto dei dirigenti, o 
meglio di un divieto di un siffatto trattamento a loro favore in caso di rescissione del 
contratto in ragione di risultati insoddisfacenti della società;

8. chiede una trasparenza totale sia a livello nazionale che internazionale nei confronti degli 
azionisti, dei dipendenti e dei terzi per quanto riguarda le politiche retributive per i 
dirigenti e invita vivamente la Commissione a studiare le possibilità di uniformare tali 
comunicazioni periodiche;

9. chiede anche alle imprese pubbliche, come a tutte le altre imprese o società, di esercitare 
una trasparenza totale sulla politica retributiva e di premi da esse seguita;

10. chiede inoltre che siano pubblicate informazioni dettagliate sugli accordi pensionistici o 
integrativi delle imprese, comprese le imprese pubbliche;

11. chiede che la definizione delle politiche retributive tenga conto della parità tra uomini e 
donne;

12. chiede l'interdizione dell'utilizzo di diritti di opzione o di strumenti simili come 
componenti variabili della remunerazione; ritiene che i piani di attribuzione di opzioni di 
acquisto di azioni non siano uno strumento appropriato di remunerazione in quanto le 
opzioni di acquisto danno solo un bonus e non già un malus in caso di fallimento; ritiene 
altresì che tutte le retribuzioni dovrebbero essere soggette a un principio bonus/malus 
basato su regole simmetriche;

13. ritiene che la remunerazione variabile basata su azioni non costituisca una forma 
adeguata di incentivo in quanto i prezzi delle azioni sono particolarmente volatili e 
sussiste il rischio di incoraggiare strategie finanziarie a breve termine;

14. chiede l'istituzione, nelle imprese di dimensioni significative, di comitati di remunerazione 
interni e indipendenti che operino in collaborazione con i comitati aziendali e i cui pareri 
sono resi pubblici;

15. invita la Commissione ad esortare gli Stati membri a ricordare alle società quotate in 
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borsa e alle società di servizi finanziari la loro responsabilità sociale, il deterioramento 
della loro immagine pubblica e la necessità di svolgere un ruolo esemplare in seno a una 
società internazionale prospera;

16.  ribadisce la necessità di sanzionare tutte le forme di discriminazione nelle imprese, in 
particolare nella definizione delle politiche retributive, nell'evoluzione delle carriere e 
nelle procedure di assunzione dei quadri dirigenti;

17. invita a garantire che la regolamentazione della remunerazione non avvenga a scapito del 
diritto delle parti sociali alla contrattazione collettiva.
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